
OGGETTO:  Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V – Autorizzazione “SERVIZI 
INTEGRATI SOC. COOP. a.r.l.  (P.IVA 00901950576)” a svolgere corsi privati non 
finanziati – integrazione corso.  

 
 

DIREZIONE REGIONALE POLITICHE PER IL LAVORO E SISTEMI PER 
L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE 

 
SU PROPOSTA dell’Area Attuazione Interventi FSE e Capitale umano; 
 
VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo  svolgimento dei corsi privati non 
finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572 con la quale sono state approvate le 
direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di procedere per la 
presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività formative non finanziate” 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

› la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale 
per la realizzazione del decentramento amministrativo”, (art. 158); 

› l’accordo del 19 marzo 2008 ai sensi dell’articolo 8 comma 6 legge 131/2003 tra il Ministero del 
Lavoro e Previdenza Sociale, il Ministero della Pubblica Istruzione, Il Ministero dell’Università e 
Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la definizione degli standard 
minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi; 

› la Deliberazione della Giunta regionale del 20/06/2003 n. 570 “Validità delle autorizzazioni”,  con 
la quale la Regione Lazio  ha fissato al 30 giugno 2006 la scadenza  delle autorizzazioni degli 
istituti di cui al titolo V della L.R. 23/92; 

› il decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 “Testo Unico per la Sicurezza”; 
› la D.G.R. n. 140 del 06/03/07 “Decreto legislativo 23 giugno 2003, n. 195 - Recepimento Accordo 

Stato-Regioni del 26 gennaio 2006 in attuazione dei commi 2 e 4 dell'art. 8 bis del decreto legislativo 
19 settembre 1994, n. 626 introdotto dal decreto legislativo 23 giugno 2003, n. 195 e approvazione 
delle Direttive per la formazione degli Addetti e dei Responsabili dei servizi di prevenzione e 
protezione. Revoca D.G.R. 3 febbraio 1998, n. 166”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale  28 giugno 2006, n. 378 “Legge regionale 23/92 -Titolo V - 
Corsi privati non finanziati. Proroga termini di cui alla deliberazione di Giunta Regionale del 20 
giugno 2003, n. 570”, con la quale è stata concessa una deroga al termine di validità delle 
autorizzazioni dei corsi privati non finanziati fino alla data di entrata in vigore delle nuove 
procedure inerenti l’accreditamento delle sedi Formative e/o di Orientamento; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 
1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva ‘Accreditamento dei 
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio.” come 
modificata dalle Deliberazioni della Giunta regionale 29 marzo 2008 n. 229, 5 agosto 2008 n. 601, 
18 novembre 2008 n. 842 e 7 agosto 2009 n. 668 e del 22 marzo 2010, n° 223; 

› la D.G.R. n. 295 del 17/06/2011 “Proroga, alla data del 30 giugno 2012, del termine di cui all'art. 19 
Allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968. 
"Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 
Lazio - Direttiva" e s.m.i., per la procedura di accreditamento dei soggetti autorizzati dalla Regione 
Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge 
regionale 23/92; 

› la D.G.R. n. 289 del 15/06/2012 concernente D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 es.m.: 
Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e  di orientamento nella Regione 
Lazio - Direttiva – Proroga termini per la presentazione della documentazione attestante i requisiti 
della Tabella “A” da parte degli istituti scolastici e di enti che hanno in  uso i locali presso gli 
istituti scolastici e proroga dei termini per l’accreditamento dei soggetti autorizzati dalla Regione 
Lazio allo svolgimento dell’attività  formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge 
regionale 25 febbraio 1992, n. 23, “Proroga al 31 dicembre 2013”; 

› La Determinazione dirigenziale n. D1690 dell’11/06/2009 avente per oggetto: D.G.R. 29 novembre 
2007, n. 968 - Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 
orientamento nella Regione Lazio”. Soggetto SERVIZI INTEGRATI SOC. COOP. a .r.l. 
(P.IVA 00901950576) - Accreditato per la tipologia "definitivo"; 

› la Determinazione dirigenziale n. B6547 del 20/12/2010 avente per oggetto: Legge regionale 25 
febbraio 1992, n. 23 - Titolo V – Autorizzazione  a “SERVIZI INTEGRATI SOC. COOP. a r.l.” a 
svolgere corsi privati non finanziati, integrazione corsi; 



› la Determinazione dirigenziale n. B0989 del 17/02/2012 : Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - 
Titolo V – Autorizzazione  a “SERVIZI INTEGRATI SOC. COOP. a r.l.” a svolgere corsi privati 
non finanziati,  integrazione corsi; 
  

PREMESSO CHE,  
○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della legge 23/92, 
su istruttoria e proposta delle Province; 

○ la Direttiva sull’Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento 
nella Regione Lazio approvata con D.G.R. 968/07 e sue modifiche e integrazioni ha introdotto 
l’obbligo di accreditamento anche per i soggetti che intendono svolgere corsi autorizzati ai sensi del 
Titolo V° della legge regionale 23/92, concedendo ai soggetti già in possesso di tale autorizzazione, 
di accreditarsi entro il termine del 31 dicembre 2013, pena la revoca della stessa (art. 19); 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva di cui alla D.G.R. 968/2007 e s.m.i. è soggetto a 
revoca nei casi previsti dall’articolo 16 della medesima; 

 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. 195  del 08 maggio 2012  acquisita agli atti il 28 maggio 2012, 
trasmessa dalla Provincia di Rieti – III° Settore – Servizi alle Persone ed alle Imprese – Ufficio Formazione 
Professionale,  avente per oggetto: “Approvazione del verbale di istruttoria propedeutica ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione regionale prevista per lo svolgimento di corsi privati non finanziati da parte dell’Ente 
Servizi Integrati Soc. Coop. A.r.l. con sede in Rieti” approva l’istruttoria propedeutica dell’integrazione 
all’autorizzazione regionale, 
 
PRESO ATTO, che la suddetta istruttoria è finalizzata al rilascio dell’autorizzazione per lo  svolgimento del  
corso qui di seguito riportato:  
 
- Corso di formazione  per Addetti e Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione dei lavoratori 
(Modulo A – Modulo B - settori ATECO 1,2,3,4,5,6,7,8,9 – Modulo C), istituiti dall’Accordo Stato - Regioni 
del 26 gennaio 2006 e recepiti con la D.G.R. 6/3/07, n. 140; 
 
VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla data del 
presente atto alla  “SERVIZI INTEGRATI SOC. COOP. a. r.l. (P.IVA 00901950576)” è accreditato ai 
sensi della D.G.R. 968/07 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i 
casi in cui la stessa può essere revocata; 
 
RICHIAMATO l’ente in oggetto al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, 
sicurezza degli impianti e prevenzione degli infortuni; 
 
RITENUTO opportuno dover autorizzare ai sensi del Titolo V della legge regionale 15 febbraio 2003, n. 
23, alla “SERVIZI INTEGRATI SOC. COOP. a. r.l.”  legalmente rappresentato  dalla Sig.ra Gabriella 
Grenna, con sede legale ed operativa in Rieti, Via Micioccoli snc (c/o Centro Commerciale “La Galleria”) a 
svolgere i corsi di formazione non finanziati, qui di seguito elencati: 

 
- Corso di formazione  per Addetti e Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione dei lavoratori 
(Modulo A – Modulo B - settori ATECO 1,2,3,4,5,6,7,8,9 – Modulo C), istituiti dall’Accordo Stato - Regioni 
del 26 gennaio 2006 e recepiti con la D.G.R. 6/3/07, n. 140; 
 
 
Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 
 
                                                                          
                                                                 DETERMINA 
 
 
1. di autorizzare ai sensi del Titolo V della legge regionale 15 febbraio 2003, n. 23, la “SERVIZI 
INTEGRATI SOC. COOP. a. r.l.”, legalmente rappresentata  dalla Sig.ra Gabriella Grenna, con sede 
legale ed operativa in Rieti, Via Micioccoli snc (c/o Centro Commerciale “La Galleria) a svolgere il corso  di 
formazione non finanziato, qui di seguito riportato:  
 



 
- Corso di formazione  per Addetti e Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione dei lavoratori 
(Modulo A – Modulo B - settori ATECO 1,2,3,4,5,6,7,8,9 – Modulo C), istituiti dall’Accordo Stato - Regioni 
del 26 gennaio 2006 e recepiti con la D.G.R. 6/3/07, n. 140; 
 
2. di richiamare  “SERVIZI  INTEGRATI SOC. COOP. A r.l.” al rispetto, per ciascun turno, dei limiti 
massimi delle persone posti dalle Autorità Sanitarie e della ricettività in funzione delle attrezzature per i 
seguenti ambienti didattici della sede di Rieti - Via Micioccoli snc (c/o Centro Commerciale “La Galleria”): 
 

Aula Destinazione d’uso dei locali 
 

Numero max di 
allievi x turno 

Aula corsi 
frontali 

laboratorio 23 

Aula 
formazione 

Informatica 23 

 
3. di procedere alla revoca della  presente autorizzazione nei casi previsti  dalla  D.G.R.  4572/96 ovvero nel 
caso di perdita dell’accreditamento;  
 
4. di trasmettere per il seguito di competenza, copia  della presente determinazione alla Provincia di Rieti – 
III° Settore – Servizi alle Persone ed alle Imprese – Ufficio Formazione Professionale;  
 
5. di notificare la presente determinazione a “SERVIZI INTEGRATI SOC. COOP. a. r.l.”, con sede 
legale ed operativa in Rieti - Via Micioccoli snc (c/o Centro Commerciale “La Galleria”). 
 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica 
ovvero al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 
 
 
                                                                                          
 
 
                                                                                                          IL DIRETTORE 
                                                                                                     (Avv. Elisabetta Longo) 


